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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

##numero_data## 

Oggetto:      Misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19 in materia di 

agriturismo.                                                      

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio   riportato in calce al presente decreto predisposto dal   Servizio 

Politiche Agroalimentari, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

emanare il presente decreto;

VISTO il parere favorevole del Dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari sotto il profilo di 
legittimità e della regolarità tecnica e l’attestazione dello stesso che dal decreto non deriva né 
può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione;
VISTA LA L.R. n. 21/2011 “Disposizioni regionali in materia di multifunzionalità dell'azienda 
agricola e diversificazione in agricoltura”;
VISTO il documento Operational considerations for COVID-19 management in the
accommodation sector” redatto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 aprile 2020;
VISTO il documento “COVID-19 and food safety: guidance for food businesses” redatto
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità il 7 aprile 2020;
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in particolare gli articoli 25, 26 e 27;
VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 
2020 recante: “Nomina del soggetto attuatore del Ministero della salute per la gestione delle 
attività connesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;
VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 
2020 recante: “Integrazione compiti e funzioni del Soggetto attuatore, nominato con decreto 2 
del Capo del Dipartimento della protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, per la 
gestione delle attività connesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;
VISTO il Decreto del Capo Dipartimento protezione civile n. 628 del 27 febbraio 2020 con il 
quale viene nominato il Presidente della Regione Marche Soggetto Attuatore degli interventi 
emergenziali;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante
"Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19." che adotta 
misure urgenti di contenimento del contagio;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante
"Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020, recante "Ulteriori
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disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 recante "Ulteriori
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID - 19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale";
VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante "Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all'emergenza epidemiologica da CORONAVIRUS-19" che, tra l'altro, all'art. 4, prevede misure
per potenziare la capacità di intervento del Sistema Sanitario;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 "Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale";
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 "Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
VISTA la Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 n. 5443;
VISTO il Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto dalle parti sociali il 14 
marzo 2020 su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro
della salute, come integrato dalle stesse parti sociali il 24 aprile 2020;
VISTO il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 
contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, INAIL, aprile 2020;
VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare,
istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della
sicurezza alimentare;
VISTO il Regolamento (CE) N. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 
2004 sull’igiene dei prodotti alimentari;
VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni (testo 
unico sulla salute e sicurezza sul lavoro);
VISTA la DGR n. 566 del 11/05/2020 – “linee guida operative per la prevenzione, gestione,
contrasto e controllo dell’emergenza covid-19 nelle aziende agrituristiche che offrono il servizio
di ospitalità”; 
VISTO il Documento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del contagio 
da Sars-CoV nel settore della ristorazione e per le attività ricreative di balneazione e in 
spiaggia dell’INAIL e dell’ISS del 12/05/2020;
VISTA la DGR 700 del 15/5/2020 – protocollo operativo per la prevenzione, gestione, 
contrasto e controllo dell’emergenza covid-19 nelle aziende agrituristiche che offrono il servizio
di somministrazione di alimenti e bevande; 
VISTO l’articolo 25 dello Statuto della Regione;

DECRETA

Articolo 1
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A far data dal 18 maggio 2020 è consentito l’esercizio delle attività agrituristiche di os p italità e 
somministrazione alimenti e bevande come riportate negli articoli 5 e 6 della Legge regionale 
n. 21/2011  Disposizioni regionali in materia di multifunzionalità dell'azienda agricola e 
diversificazione in agricoltura. 
 
Articolo 2
Le attività di cui all’articolo precedente dovranno essere espletate esclusivamente per le 
persone autorizzate a spostarsi secondo le previsioni normative e nel rispetto di quanto 
previsto dai DPCM, garantendo tutte le norme di sicurezza relative alle limitazioni del contagio 
da COVID – 19 e in coerenza con quanto stabilito dalla DGR 566/2020 e dalla DGR 700/2020. 
 
Attesta,  inoltre ,  che dal presente decreto non deriva né  può  derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione .   (nel caso in cui dal decreto non derivi né possa derivare un impegno di 
spesa a carico della Regione)

Il Presidente della Giunta
(Luca Ceriscioli)

Documento informatico firmato digitalmente 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

L’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 
COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale.
Con la Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, è stato dichiarato, per sei mesi,
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.
In Italia gran parte delle attività produttive e commerciali , comprese quelle del settore turismo,
sono state chiuse al fine di fronteggiare e bloccare l’epidemia da COVID-19.
La giunta regionale con la DGR 566 del 11/05/2020 ha approvato le: “Linee guida operative 
per la prevenzione, gestione, contrasto e controllo dell’emergenza covid-19 nelle aziende 
agrituristiche che offrono il servizio di ospitalità”.
Successivamente è intervenuto il seguente documento da parte di INAIL e ISS: Documento 
tecnico “su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del contagio da Sars- CoV nel 
settore della ristorazione dell’INAIL e dell’ISS del 12/05/2020.
Come è ben evidenziato nel documento si evince quanto segue:
- “Le indicazioni fornite non potranno che essere di carattere generale per garantire la
coerenza delle misure essenziali al contenimento dell’epidemia e, quindi, fornendo un
elenco di criteri guida di cui tener conto per l’applicazione nelle singole situazioni”;
- “Il presente documento tecnico ha la finalità nell’ambito delle attività del CTS di fornire
elementi tecnici al decisore politico ferme restando le normative vigenti”
A seguito all’emanazione di questo documento la Giunta regionale in data 15/05/2020 ha
approvato la DGR 700/2020 avente ad oggetto: protocollo operativo per la prevenzione, 
gestione, contrasto e controllo dell’emergenza covid-19 nelle aziende agrituristiche che offrono
il servizio di somministrazione di alimenti e bevande.
Tenuto conto che:
sulla base delle rilevazioni statistiche relative alla trasmissione dell’epidemia, vede l’indice di
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trasmissibilità (Rt) registrato negli ultimi giorni nella Regione Marche allo 0,29, nettamente il
più basso in Italia e in chiara tendenza alla ulteriore diminuzione;
che le aziende agrituristiche ad oggi non autorizzate alla attività stanno ricevendo numerose
richieste di prenotazione per persone che, nei limiti di quanto disposto dal DPCM 26 aprile
2020, hanno necessità di alloggio.
Per quanto sopra esposto si prevede la riapertura a far data dal 18 maggio 2020 delle 
attività agrituristiche che offrono il servizio di ospitalità e il servizio di somministrazione alimenti
e bevande come riportate negli articoli 5 e 6 della Legge regionale n. 21/2011 Disposizioni 
regionali in materia di multifunzionalità dell'azienda agricola e diversificazione in agricoltura.
Il riavvio di tutte le attività è subordinato al rispetto delle Linee Guida e dei i protocolli approvati
con le DGR n.566/2020 e 700/2020. 
Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art.
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il responsabile del procedimento
         (Lorenzo Bisogni)

Documento informatico firmato digitalmente

PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE AGROALIMENTARI 

Il sottoscritto, considerat a la motivazione espressa nell’ atto, esprime parere fa vorevole sotto il 

profilo della legittimità  e della regolarità tecnica del presente  decreto e ne propone l’adozione   

al Presidente della Giunta regionale. Si attesta inoltre che dal presente decreto non deriva né 

può derivare alcun impegno di spesa a carico della regione.

Il dirigente
(Lorenzo Bisogni)

Documento informatico firmato digitalmente
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